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«Ci sono delle persone che nascono sotto il segno della stabilità. 
Crescono in condizioni normali, in una casa ordinata, da genitori 
agiati. […] Per noi non è stato così. Emigrate in Cile nel 1939, 
dopo Valparaiso ci fu Santiago, e in ambedue le città, molte fu-
rono le nostre dimore».
Alma Morpurgo

Dal 1908 esisteva a Trieste un Comitato pro emigranti ebrei, 
che assisteva i correligionari dell’Europa Orientale in fuga dai 
pogrom. Dal 1910 al 1913 migliaia di ebrei dell’Impero Russo e 
dell’Impero Ottomano lasciarono l’Europa attraverso Trieste per 
dirigersi in Palestina o nelle Americhe. 

Negli anni Venti fu istituito un Ufficio palestinese per gli emi-
granti ebrei (Misrad), e il Comitato poté avvalersi dei fondi del 
Joint Distribution Committee. Gli emigranti venivano ospitati 
presso l’edificio di via del Monte 7, e in altri locali messi a dispo-
sizione dalla Comunità e dalle autorità cittadine. 

Dal 1933 iniziò l’afflusso di migliaia di profughi ebrei tede-
schi in fuga dal nazismo, e dal marzo 1938 ad essi si aggiunse-
ro anche gli ebrei austriaci. Dall’autunno del 1938 iniziarono le 
partenze degli ebrei triestini, che furono numerose. Nel 1939 fu 
istituita la DELASEM, che operò fino al 1943, guidata dalla nobi-
le figura di Carlo Morpurgo. 



«Some people are destined for a stable life. They grow up in nor-
mal conditions, in an ordered house, with wealthy parents. […] 
It wasn’t like that for us. We emigrated to Chile in 1939, after 
Valparaiso we moved to Santiago, and in both of those cities we 
stayed in many different houses».
Alma Morpurgo

From 1908 there was a Committee for Jewish Emigration in 
Trieste, which assisted coreligionists from Eastern Europe who 
were fleeing the pogroms. From 1910 to 1913 thousands of Jews 
from the Russian and Ottoman Empires left Europe through Trieste, 
heading for Palestine or the Americas. 

In the 1920s a Palestinian Office for Jewish Emigrants (Mis-
rad) was established, and the Committee had access to funds 
from the Joint Distribution Committee. Emigrants stayed in the 
building at number 7 Via del Monte, and in other locations pro-
vided by the Community and the city authorities. 

1933 marked the start of an influx of thousands of German 
Jewish refugees who were fleeing Nazism, and from March 1938 
Austrian Jews joined their number. From Autumn 1938 also 
many Jews from Trieste began to leave. In 1939 DELASEM was 
created and it operated until 1943, led by the noble figure of 
Carlo Morpurgo. 
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18. Emigrazione/Emigration
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Interni ed esterni del Misrad di via del Monte 7 negli anni Venti.  
Trieste è stata definita Shaar Zion (Porta di Sion).
CDEC

The interiors and exteriors of the Misrad in Via del Monte in the 1920s. 
Trieste was called Shaar Zion (Zion Gate). 
CDEC
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Carlo Morpurgo (Trieste 1890 
- Auschwitz 1944) ritratto da 
Vittorio Bolaffio. Morpurgo fu 
sempre impegnato nell’assistenza 
ai profughi di passaggio per 
Trieste. Perso il lavoro alla 
Banca Commerciale nel 1938 
divenne segretario della 
Comunità. Protesse finché poté 
i correligionari e i beni storico-
archivistici che nascose nella 
Sinagoga, ma il 20.1.1944 fu 
arrestato dalle SS. Detenuto 
al Coroneo, fu deportato ad 
Auschwitz-Birkenau il 2.9.1944, 
dove morì lavorando nelle miniere 
della Buna due mesi dopo.
ERPAC – Servizio Musei e Archivi 
Storici. Fototeca Musei Provinciali 
di Gorizia 

Carlo Morpurgo (Trieste 1890 - 
Auschwitz 1944) portrayed by 
Vittorio Bolaffio. Morpurgo was 
always involved in helping the 
refugees passing through Trieste. 
He lost his job at the Banca 
Commerciale, and in 1938 he 
became the Community secretary.  
He protected his coreligionists 
and the historical artefacts hidden 
in the Synagogue for as long as 
he could, but he was arrested 
by the SS on 20.1.1944. He was 
detained at Coroneo prison, and 
deported to Auschwitz-Birkenau 
on 2.9.1944, where he died two 
months later in the Buna mines.
ERPAC – Servizio Musei e Archivi 
Storici. Fototeca Musei Provinciali 
di Gorizia




